
SULL’OCCASIONE religiosa della visita del

Papa a Valencia, la destra e la conferenza epi-

scopale spagnole hanno cercato di montare

una indegna operazione politica. Per gli orga-

nizzatori – il Partito

popular che governa

Valencia ovviamente

appoggiato da quello

nazionale, e la gerarchia ecclesiasti-
ca – era questa l’occasione per sfer-
rare l’ennesimo attacco al governo
socialista e laico di José Luís Rodrí-
guez Zapatero. L’obiettivo primo è
la rivendicazione del modello catto-
lico di famiglia, e infatti la visita del
Papa si svolge in occasione del quin-
to Incontro mondiale delle famiglie,
pure organizzato da esponenti del
Pp e dell’Opus Dei.
Ma il bersaglio è più vasto, globale,
ossia tutte le iniziative - la legge per
il matrimonio degli omosessuali, la
legge sulla riproduzione assistita, la
legge sulla riforma dell’istruzione e
dell’insegnamento religioso - per le
quali il Pp e i vescovi sono già scesi
più volte in piazza contro il gover-
no, in manifestazioni senza uguali
da quando nel paese è tornata la de-
mocrazia.
D’altra parte, in questo paese che da
sempre considera un suo feudo, la
Chiesa vanta precedenti di illiberali-
tà clamorosi. Se oggi si oppone al
matrimonio di coppie omosessuali,
136 anni or sono, quando il Parla-
mento legalizzò il matrimonio civi-
le, i vescovi spagnoli lo definirono
«Legge del prostibolo», e scrissero
in una pastorale che «il matrimonio
civile non sarà mai altra cosa che un
immorale concubinato o uno scan-

daloso incesto». Non si sono mossi
di una virgola.
Nei giorni scorsi i vescovi si sono
abbandonati a dichiarazioni scom-
poste, millenaristiche: Ricardo
Blázquez, presidente della confe-
renza episcopale, ha affermato che
«la società spagnola è spenta, mori-
bonda, e non si sente responsabile
del suo futuro». Il cardinale di Tole-
do, Antonio Cañizares, ha definito
«ingiuste» le leggi in questione ed è
arrivato a dichiarare che non devo-
no essere obbedite, in barba al parla-
mento e alla sovranità popolare.
William Joseph Levada, il cardinale
nordamericano che ha sostituito Jo-
seph Ratzinger alla guida dell’ex
Sant’Uffizio, ha aggiunto che i cat-
tolici hanno l’obbligazione di co-
scienza di non rispettare le leggi che
il Vaticano giudica immorali.
Peggio di tutti, però, ha fatto Maria-
no Rajoy, leader di un Partido popu-
lar ormai ridotto su posizioni fran-
chiste, affermando che Zapatero,
presidente democraticamente eletto
con largo margine, «non rappresen-
ta né lo Stato né l’insieme degli spa-
gnoli».
A mettere un bastone tra le ruote de-
gli organizzatori della crociata (che
avviene, guarda caso, quando si av-
vicina l’anniversario di quel 18 lu-
glio del ‘36 che vide il golpe di
Francisco Franco), è stata purtrop-
po una gravissima disgrazia: i 42
morti nell’incidente della metropoli-
tana di Valencia, pochi giorni fa.
Appena giunto, il Papa è andato a
pregare per loro là dove è avvenuto
l’incidente, però molti valenziani

non hanno apprezzato il fatto che
per la visita papale venissero spese
somme ingentissime (che il gover-
no della Regione si è rifiutato di ri-
velare, ma si sa che solo per l’aria
condizionata dell’altare in cui dirà
messa è stato speso oltre mezzo mi-
lione di euro) quando da anni era no-
to che quella linea di metropolitana
era rischiosa e necessitava lavori ur-
genti. Duecentomila persone sono
accorse, è vero, al rosario recitato
sulla spiaggia della Malvarrosa alla
vigilia della visita papale, e molte di
più assisteranno alle due messe pa-
pali previste, ma vi è stata pure una
concentrazione convocata a base di
sms che dicevano: «Milioni di euro
per il papa e per opere faraoniche,
per maggior gloria di Rita Barberá
(il sindaco di Valenza, n.d.r.) e del
Pp, e miseria e terzomondismo per i
cittadini».
Molti quartieri, specie alla periferia
della città, sono rimasti indifferenti
all’evento o addirittura contrari, e
molte finestre portavano appesi
drappi con lo slogan Jo no t'espere,
io non ti aspetto. Varie piattaforme
cittadine, come la stessa Jo no
t'espere e Laïcitat en Acció, hanno
trovato l’appoggio di esponenti di
professioni liberali. E l’Associazio-
ne per il recupero della memoria sto-
rica, familiari di quanti soffrirono le
sanguinose rappresaglie del franchi-
smo appoggiato dalla chiesa, hanno
chiesto ai vescovi che approfittino
della visita papale per ritirare le tar-
ghe falangiste che ancora adornano
le chiese e che chiedano perdono
per il loro ruolo nella guerra civile.
Se Ratzinger è davvero l’uomo in-
telligente e preparato che si dice, fa-
rà bene a non appoggiare lo spirito
revanscista che la destra più bieca
del Pp e della Conferenza episcopa-
le hanno voluto coniugare alla sua
visita, e ad invitare invece le sue
greggi di pecore nere a migliorare le
relazioni con il legittimo governo e
a rispettare le leggi dello Stato.
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I socialisti intendono
modificare la legislazione
sull’aborto inmodo da
consentirealle donne di
interrompere lagravidanza
nelleprime dodici settimane.
Secondo la legge ancora in
vigorequesta possibilità è
garantitasolo in tre casi:
rischiper la salute fisicae
psichicadella madre,
malformazionedel feto, o
quando ladonna abbia subito
violenzasessuale.

Nella leggedi riforma
dell’istruzionesiprevede che
l’insegnamentodella
religionedebba essere
obbligatoriamenteofferto
dallascuola masi lascia
facoltàagenitori estudenti di
decidereseavvalersi omeno
diquesto
insegnamento.Inoltre,esso
non fa mediaai fini della
promozione.L’ex premier
Aznaravrebbevoluto rendere
obbligatoria l’ora di religione.

Èstatoapprovatoun
provvedimento che rende più
rapidi i tempi di attesa del
divorzio. Anchequesto
provvedimento èstato
attaccatodalla conferenza
episcopalecome un segnale
delladeriva «laicista» della
SpagnadiZapatero. Così
comeè avvenutoper le
aperturesulla ricerca sulle
cellulestaminali e l’eutanasia
(maiesplicitamente nominata
dalgoverno).

La visita del Papa in
Spagna ha suscitato oppo-
ste reazione in Italia. «Cre-
do proprio - dice l’eurode-
putato Marco Rizzo del
Pdci - che l'Italia dovrebbe
prendere ad esempio la
“cattolicissima” Spagna. Il
governo ed i cittadini sono
tenuti a rispondere alla Co-
stituzione e alle leggi dello
Stato e non nutrono, giusta-
mente, alcuna soggezione
o subordinazione rispetto
ad una entità terza, come la
Chiesa». Il leader radicale
Daniele Capezzone sottoli-
nea tra l’altro: «Permane
nel Papa, al di là del deside-
rio di ingerirsi nelle scelte
legislative degli stati, un
sottofondo di paura della
modernità, della società, di
un mondo che è semplice-
mente libero e sfugge ai
suoi precetti, ai suoi dog-
mi, al suo controllo». Ro-
berto Villetti, capogruppo
(dimissionario) della Rosa
nel Pugno alla Camera di-
ce che «Navarro Valls ha
uno strano concetto della li-
bertà religiosa».
Ben diversi i toni della de-
stra. «Zapatero - dice il ca-
pogruppo dell'Udc alla Ca-
mera, Luca Volontè - si
comporta peggio di Orte-
ga, Jaruselsky e Castro,
fugge via davanti al Papa».
«La decisione assunta dal
premier Zapatero di non
partecipare alla messa ci
sembra motivata da un cer-
to infantilismo politico che
ci auguriamo venga supera-
to nelle prossime ore» - so-
stengono infine Sandro
Bondi e Francesco Giro di
Forza Italia.

Nell’ottobre2004 il governo
dà il via liberaaldisegnodi legge,
approvatoadicembre, concui si
legalizzano lenozzegay. Il
provvedimentogarantisce alle
coppieomosessuali gli stessi
diritti degli eterosessuali,
compresodivorzio, eredità,
cittadinanzaeadozioni masolo
dibimbi spagnoli. In questo
modo, la Spagnadiventa il terzo
Paeseeuropeo,dopoOlanda e
Belgio,a legalizzare i matrimoni
omosessuali.
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Il Premier spagnolo Jose Luis Zapatero riceve il Papa all’aeroporto di Valencia Foto di Ap/L’Osservatore Romano
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Papa Benedetto XVI, e i reali di Spagna nel Palazzo della Generalitat a Valencia, ieri in occasione del V˚ incontro Mondiale delle Famiglie Foto di Claudio onorati/Ansa
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